
DEI RE DI FRANCIA
virtù di una legge fondamen­
tale della monarchia france­
se. A gathia, autor greco del 
secolo VI, dopo aver riferita 
la morte di Childeberto dice 
che Clotario ereditò il solo 
di tutta la m onarch ia , ad 
esclusione delle sue nipoti, 
perchè era legge tra i Fran­
chi che le femmine non aves­
sero mai a succedere al tro­
no. Childeberto e Clotario, 

sono i primi re di Francia che abbiano fatto coniare mo­
neta d’ oro, e l ’ imperatore Giustiniano acconsenti eh’ essa 
circolasse nel commercio per tutto l’ im p ero , al par di 
quella che portava impressa la sua imagine.

gina IJItrogota sua moglie. 
Childeberto aveva dell’ uma­
nità, del coraggio, della re­
ligione, ma pochi talenti, e 
meno ancora politica. Con- 
vien distinguere tre diversi 
cominciamenti del regno di 
Childeberto ; il primo a Pa­
rigi l’anno 5 u ;  il secondo 
ad Orleans nel 526 ; e il 
terzo in Borgogna nel 534

C L O T A R I O  I ,  '
solo signore della monarchia francese.

L ’ anno 558 CLOTARIO, divenuto signore di tutta 
la monarchia francese dopo la morte di Childeberto , si 
recò a stabilire la sua residenza in Parigi. L ’ anno 55g 
Cramne si ribellò una seconda volta contra suo padre ,  e 
si ricoverò presso Conobro conte di Brettagna.

L’ anno 56o Clotario, fece marciar truppe contra 
Cramne e Conobro, e quest’ ultimo rimase ucciso in un 
combattimento. Cramne essendo stato preso dopo la bat­
taglia , fu dal padre condannato a morte. I soldati ese­
cutori di tale condanna, lo legarono ad una panca, e do­
po averlo strangolato appiccarono il fuoco alla casa ove 
fu data quest’ orribile scena. La moglie e le figlie dello 
sciagurato principe cui non avevano abbandonato m a i , 
furono vittime delle fiamme mentre bagnavano delle lor 
lagrime il suo corpo , e furono secolui ridotte in polvere 
(Gregorio di Tours, 1. IV. c. 2 0 ).


